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ALLEGATO AL REGOLAMENTO DI ISTITUTO 

Approvato nella seduta del Consiglio di Is�tuto del 25/02/2026  

 

REGOLAMENTO PER L'USO DELL'INTELLIGENZA ARTIFICIALE A SCUOLA 

 

Art. 1 - Obie/vi 

1. Le disposizioni di questo documento hanno lo scopo di regolamentare l'u�lizzo degli strumen� di IA, come 

defini� nell’art. 2, da parte del personale della scuola e degli studen�, nel rispe!o del Regolamento UE 

2024/1689, della L. 132/2025, del Regolamento 2016/679 e del DM 166/2025. 

Art 2 - Definizioni 

1. Ai fini del presente �tolo si intende per: 

a) Intelligenza ar
ficiale (IA o AI): un sistema di machine learning proge!ato per operare con vari livelli di 

autonomia che può, per obieAvi esplici� o implici�, generare risulta� come previsioni, raccomandazioni o 

decisioni che influenzano ambien� fisici o virtuali. 

b) agente (agent): un sistema intelligente autonomo che esegue compi� specifici senza l'intervento umano in 

ambiente virtuale o fisico. 

c) strumen
 di IA: programmi, agent, sistemi informa�ci messi a disposizione da fornitori esterni o sviluppa� 

all’interno della scuola che rientrano nelle definizioni di cui alle le!ere a) e b) del presente ar�colo. 

d) sistema di IA ad alto rischio: sistemi di IA e loro u�lizzo secondo quanto stabilito dall’Allegato III del 

Regolamento UE 2024/1689 (es. sistemi u�lizza� per la valutazione degli studen�, per l'ammissione ai 

percorsi scolas�ci o che influenzano in modo significa�vo il percorso educa�vo). 

 

Art. 3 – Principi Generali 

1.  L’IA deve essere u�lizzata in modo antropocentrico, ponendo al centro la persona, il suo sviluppo cogni�vo 

e il benessere psicofisico. 

2. Ogni u�lizzo dell’IA deve rispe!are i principi di: equità, inclusione, trasparenza, sicurezza e sostenibilità. 
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3. L’adozione dell’IA avviene nel rigoroso rispe!o della norma�va vigente, in par�colare del Regolamento (UE) 

2016/679 (GDPR) e del Regolamento (UE) 2024/1689 (AI Act). 

 

Art. 4 – Finalità Pedagogiche 

1. L’introduzione dell'IA nella didaAca ha l'obieAvo di amplificare le capacità cogni�ve degli studen�, non di 

sos�tuirle. 

2. L'IA deve essere u�lizzata per: 

- Promuovere il pensiero cri�co (valutazione delle fon�, riconoscimento dei bias (pregiudizi)); 

- Favorire la personalizzazione dell'apprendimento (recupero e potenziamento); 

- S�molare la crea�vità (brainstorming, generazione di scenari). 

3. La scuola promuove un approccio "Human-in-the-loop" (Uomo al centro): lo studente deve sempre 

mantenere il controllo cri�co sull'output generato dalla macchina. 

 

Art. 5 – Requisi� di Accesso e Account 

1. Divieto di Shadow IT: È fa!o divieto a docen� e studen� di u�lizzare account personali "consumer" (es. 

Gmail privato, ChatGPT free) per aAvità didaAche. L'u�lizzo è consen�to esclusivamente tramite account 

is�tuzionali forni� dalla scuola o pia!aforme contra!ualizzate. 

 

Art. 6 - Uso di strumen� di IA da parte dei docen�  

1. L'uso degli strumen� di IA da parte dei docen� deve rispe!are le norma�ve vigen�, le Linee guida 

ministeriali e le disposizioni della scuola per la tutela della privacy. 

2. L'u�lizzo degli strumen� di IA deve tenere conto dei limi� contra!uali rela�vi all’età degli studen�, stabili� 

dai fornitori di IA e dalle norme vigen�. 

3. L'uso di strumen� di IA non deve comportare cos� aggiun�vi per gli studen� e le famiglie salvo che non 

siano approva� secondo procedure previste per l’adozione dei libri di testo. 

4. L’u�lizzo di sistemi di IA ad alto rischio di cui all’Allegato III del Regolamento UE 2024/1689 è consen�to 

solo nei limi� e con le procedure previste dal Regolamento UE 2024/1689 e dalle linee guida di cui al DM 

166/2025. 

5. L’u�lizzo di agen� (AI agent) deve essere autorizzato espressamente dal Dirigente scolas�co e in ogni caso 

deve prevedere la supervisione umana delle azioni che potrebbe intraprendere. 

6. La responsabilità circa le decisioni resta in capo alle persone fisiche anche nel caso in cui queste si siano 

avvalse del supporto di strumen� di IA per la loro adozione. 

 

Art. 7 - Uso di strumen� di IA da parte degli studen� 

1. L'uso dire!o degli strumen� di IA da parte degli studen� deve rispe!are i limi� di età previs� 

contra!ualmente dai fornitori degli strumen� stessi. 
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2. Gli studen�, nell'uso degli strumen� di IA, devono rispe!are le norme in vigore e le disposizioni della scuola 

per la tutela della privacy, la sicurezza dei da� e del sistema informa�co della scuola anche nell'uso al di fuori 

di essa. 

3. La produzione di materiali a fini didaAci con l'uso dell'IA deve essere dichiarata esplicitamente con le 

modalità concordate con l'insegnante.  

4. Lo studente rimane responsabile, anche sul piano disciplinare, dei materiali da lui prodoA con gli strumen� 

di IA. 

5. Rimane ferma la responsabilità dei genitori per l’u�lizzo di strumen� di IA al di fuori della scuola. 

 

 

 

Art. 8 – Modalità di U�lizzo Dida/co Ammesse So;o la guida del docente 

Sono incoraggiate le seguen� pra�che didaAche: 

1. Tutoraggio Socra�co: Uso di chatbot come tutor per interrogare lo studente, offrire spiegazioni alterna�ve 

o guidare nella risoluzione di problemi senza fornire la soluzione dire!a. 

2. Edi�ng e Revisione: Uso dell'IA per migliorare la sintassi, la gramma�ca o lo s�le di tes� già scriA dallo 

studente. 

3. Generazione di Idee (Brainstorming): Uso dell'IA per superare il "blocco dello scri!ore", generare tracce, 

scale!e o spun� crea�vi che lo studente dovrà poi sviluppare autonomamente. 

4. Sintesi e Semplificazione: U�lizzo assis�to per sinte�zzare tes� complessi o ada!arli a diversi livelli di 

comprensione, specialmente per fini inclusivi. 

 

Art. 9 – Inclusione e Accessibilità 

1. Gli strumen� ado!a� devono prevedere funzionalità specifiche per studen� con Bisogni Educa�vi Speciali 

(BES) e DSA (es. text-to-speech, speech-to-text, semplificazione lessicale). 

2. Per gli studen� non italofoni (NAI), è consen�to l'uso di tradu!ori neurali e assisten� linguis�ci per facilitare 

la comprensione immediata e l'apprendimento della lingua italiana L2. 

 

Art. 10 – Valutazione e Integrità Accademica 

1. Spostamento del focus valuta�vo: Con l'avvento dell'IA, la valutazione si sposta dal prodo!o finale al 

processo. Il docente valuterà: 

- La capacità di formulare le domande giuste (Prompt Engineering); 

- La capacità di verificare, correggere e integrare l'output dell'IA (Fact-checking); 

- L'apporto personale e crea�vo dello studente. 
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2. Obbligo di Dichiarazione (Trasparenza): Gli studen� devono dichiarare esplicitamente in calce ai 

propri elabora� se e quali strumen� di IA hanno u�lizzato. Esempio: "Ho usato [Nome IA] per 

generare la scale!a iniziale; il testo è stato scri!o interamente da me." 

 

3. È considerata violazione dell’integrità accademica la presentazione come proprio di un elaborato 

generato integralmente dall’IA senza apporto personale significa�vo. 

 

Art. 11 – Diri;o all'Alfabe�zzazione all'IA (AI Literacy) 

1. La scuola riconosce l'alfabe�zzazione all'IA come competenza fondamentale di ci!adinanza digitale. 

2. Verranno inseri� nel curricolo di Educazione Civica moduli specifici riguardan�: l'e�ca dei da�, il 

riconoscimento dei deepfake e l'impa!o ambientale dell'IA. 

3. La scuola promuove aAvità di formazione con�nua del personale docente e ATA sull’uso consapevole e 

norma�vamente corre!o dei sistemi di IA 

 

Art. 12 - Uso di strumen� di IA per a/vità is�tuzionali  

1. L'uso di strumen� di IA per aAvità is�tuzionali e di produzione di aA e documen� deve rispe!are le norme 

in vigore e le disposizioni della scuola a tutela della privacy, della sicurezza dei da� e della stru!ura 

informa�ca.  

2. La responsabilità del contenuto dei documen� prodoA con l'u�lizzo di strumen� di IA resta in capo alla 

persona fisica che ha u�lizzato l’IA per crearli. 

3. La responsabilità circa le decisioni resta in capo alle persone fisiche anche nel caso in cui queste si siano 

avvalse del supporto di strumen� di IA per la loro adozione. 

4. L’u�lizzo di sistemi di IA ad alto rischio deve essere preven�vamente autorizzato dal Dirigente scolas�co. 

5. L’u�lizzo di agen� (AI agent) deve essere autorizzato espressamente dal Dirigente scolas�co e in ogni caso 

deve prevedere la supervisione umana delle azioni che potrebbe intraprendere. 

 

Art. 13 – Comportamen� Vieta� 

È fa!o divieto assoluto di u�lizzare l’IA per: 

1.Generare contenu� offensivi, volgari, discriminatori o che promuovano bullismo e cyberbullismo. 

2. Creare Deepfake (video, audio o immagini manipolate) per simulare l'iden�tà di compagni, docen� o terzi. 

3. Diffondere pe!egolezzi, calunnie o informazioni private raccolte o elaborate tramite IA. 

4. Violare la privacy inserendo da� personali di terzi (nomi, foto) nei prompt dei sistemi di IA senza consenso. 

 

Art. 14 – Divieto di Monitoraggio Biometrico ed Emo�vo 

In conformità con l'AI Act e le disposizioni del Garante Privacy, è vietato u�lizzare sistemi di IA per: 
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1. Rilevare espressioni facciali o tono della voce per dedurre lo stato emo�vo degli studen�. 

2. Monitorare il livello di a!enzione in classe tramite scansione biometrica. 

3. A!ribuire punteggi comportamentali o "social scoring". 

 

Art. 15 – Sanzioni 

Le violazioni al presente regolamento saranno sanzionate in accordo al regolamento di disciplina ed in 

coerenza alla seguente classificazione:  

• Lieve (es. copia non dichiarata); 

• Moderata (es. contenu� inappropria�); 

• Grave (es. deepfake, discriminazione, violazione privacy). 

 

 

Art. 16 – Procedure di Monitoraggio e Revisione 

1. Revisione Periodica: Ogni sistema di IA ado!ato è so!oposto a revisione tecnica e funzionale con cadenza 

almeno annuale, o in occasione di aggiornamen� soUware rilevan�. 

2. Monitoraggio degli Output: Il team docente effe!ua controlli periodici a campione sugli output genera� 

dai sistemi in uso per verificare l'assenza di bias (pregiudizi) e la corre!ezza dei contenu�. 

3. Valutazione d'Impa!o (DPIA/FRIA): Per i sistemi che comportano rischi eleva� per i diriA e le libertà degli 

interessa�, è obbligatoria la Valutazione d'Impa!o sulla Protezione dei Da� (DPIA) e, ove richiesto dall'AI Act, 

la Valutazione d'Impa!o sui DiriA Fondamentali (FRIA). 

4. Feedback della Comunità: La scuola promuove momen� periodici di confronto con studen� e famiglie per 

raccogliere feedback sull'efficacia e l'impa!o degli strumen� ado!a�. 

 

Disposizioni Finali ed Entrata in Vigore 

Il presente regolamento è parte integrante del Regolamento d'Is�tuto, entra in vigore dal giorno successivo 

alla delibera del Consiglio d'Is�tuto ed è pubblicato sul sito web della scuola. 


